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Circolare  n.  8 8

Ai Dir igent i cent rali e terr itor iali  

Ai  Responsabili delle Agenzie 

Ai Coordinator i generali,  cent rali e 

   terr itor iali  delle Aree dei professionist i  

Al  Coordinatore generale,  ai  coordinator i 

   cent rali e ai  responsabili terr itor iali  

   dell'Area m edico legale 

E, per  conoscenza, 

Al Presidente 

Al Vice Presidente 

Ai Consiglier i  di Am m inist razione 

Al Presidente e ai  Com ponent i del Consiglio di

I ndir izzo 

   di Vigilanza 

Al Presidente e ai  Com ponent i del Collegio dei

Sindaci  

Al Magist rato della Corte dei Cont i  delegato 

   all'esercizio del cont rollo  

Ai President i  dei Com itat i  am m inist rator i 

   di fondi,  gest ioni e casse 

Al Presidente della Com m issione cent rale 

   per  l'accertam ento e la r iscossione 

   dei cont r ibut i agricoli  unificat i  

Ai  President i  dei Com itat i  regionali

Allegat i n.2

OGGETTO: Contrat to  di espansione  e indennità  m ensile  di cui a ll’art icolo  4 1 ,
com m a 5 - bis, del decreto legislat ivo 1 4  set tem bre  2 0 1 5 ,  n.  1 4 8 ,
com e m odificato  dall’art icolo 1 ,  com m a 2 1 5 ,  della  legge  3 0  dicem bre

 



2 0 2 1 ,  n.  2 3 4 .  Variazioni  a l  piano dei cont i

SOMMARI O: A integrazione di quanto già illust rato con la circolare n. 48  del 24  m arzo
2021  in tem a di cont rat to di espansione e indennità m ensile  di cui all’art icolo
41,  com m a 5-bis,  del decreto legislat ivo 14  set tem bre 2015,  n. 148,  con la
presente circolare si illust rano le novità int rodot te dall’art icolo 1, com m a
215,  della legge 30  dicem bre 2021,  n. 234.

I NDI CE
1.  Disposizioni di r ifer im ento
2. Lavorator i  dest inatar i  dell’indennità
3. Presentazione del piano annuale di esodo
4. Datori  di lavoro dest inatar i  delle disposizioni
5. Riconoscim ento della prestazione di cui al  com m a 5-bis per  il  t ram ite dei Fondi di solidarietà
bilaterali
6. I st ruzioni contabili
 
1 .  Disposizioni di r ifer im ento
 
L’art icolo 1, com m a 215,  della legge 30  dicem bre 2021,  n. 234 (pubblicata nella Gazzet ta
Ufficiale del 31  dicem bre 2021,  n. 310)  ha m odificato l’art icolo 41  del decreto legislat ivo 14
set tem bre 2015,  n. 148,  prevedendo le seguent i  m odificazioni:
 
“a)  al  com m a 1, dopo le parole:  «I n  via sperim entale per  gli anni  2019,  2020  e 2021,  salvo
quanto previsto al  com m a 1-bis,»  sono inserite le seguent i:  «e per  gli anni  2022  e 2023,  salvo
quanto previsto al  com m a 1- ter,»;
b)  dopo il  com m a 1-bis è inserito il  seguente:  «1 - ter.  Per  gli anni  2022  e 2023  il  lim ite m inim o
di unità  lavorat ive in organico di cui al  com m a 1 non  può essere infer iore a cinquanta,  anche
calcolate com plessivam ente nelle ipotesi  di aggregazione stabile di im prese con un’unica
finalità  produt t iva o di servizi»;
c)  al  com m a 5-bis è aggiunto,  in fine,  il  seguente periodo:  «Per  gli accordi st ipulat i dal 1°
gennaio 2022  i  benefici  di cui al  presente com m a sono r iconosciut i  nel lim ite di spesa di 80,4
m ilioni di euro per  l'anno 2022,  219,6 m ilioni di euro per  l'anno 2023,  264,2 m ilioni di euro per
l'anno 2024,  173,6 m ilioni di euro per  l'anno 2025  e 48,4  m ilioni di euro per  l'anno 2026» ” .
 
La novella norm at iva ha disposto la proroga del regim e sperim entale di applicazione
dell’art icolo  41  anche per  gli anni  2022  e 2023  e,  a  decorrere dal 1°  gennaio 2022,  ha r idot to
il  lim ite m inim o di unità  lavorat ive in organico stabilendo che non  può essere infer iore a 50
unità,  anche calcolate com plessivam ente nelle ipotesi  di aggregazione stabile di im prese con
un’unica finalità  produt t iva o di servizi.
 
Al r iguardo,  si evidenzia che l’art icolo 39  del decreto- legge 25  m aggio 2021,  n. 73,  convert ito,
con m odificazioni,  dalla legge 23  luglio 2021,  n. 106,  aveva già r idot to,  esclusivam ente per  il
2021,  ad alm eno 100 unità  il  lim ite m inim o di unità  lavorat ive per  accedere all’esodo di cui al
com m a 5-bis ( in  luogo della soglia di 250 unità  prevista dall’art icolo 1, com m a 349,  della
legge 30  dicem bre 2020,  n. 178;  cfr .  il  m essaggio n. 3252  del 2021) .
 
I nolt re,  l’art icolo 39  del citato decreto- legge n. 73  del 2021  ha im plem entato  i  lim it i di spesa,
di cui al  com m a 5-bis,  di 35  m ilioni di euro per  l'anno 2021,  di 91  m ilioni di euro per  l'anno
2022  e di 50,5  m ilioni di euro per  l'anno 2023  e ha sost ituito,  sem pre al  com m a 5-bis,  le
parole «3,7 m ilioni di euro per  l'anno» con le parole «30,4  m ilioni di euro per  l'anno 2024».
 
Per  gli accordi st ipulat i dal 1°  gennaio 2022,  il  novellato com m a 5-bis dell’art icolo  41  ha
stabilito che i  benefici  previst i possono essere r iconosciut i  nel lim ite di spesa di 80,4  m ilioni di
euro per  l'anno 2022,  di 219,6 m ilioni di euro per  l'anno 2023,  di 264,2 m ilioni di euro per
l'anno 2024,  di 173,6 m ilioni di euro per  l'anno 2025  e di 48,4  m ilioni di euro per  l'anno 2026.
 



Con  la presente circolare,  condivisa con il  Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali,  si
forniscono le ist ruzioni per  l’applicazione del m enzionato art icolo 41,  com m a 5-bis,  com e
m odificato dall’art icolo 1, com m a 215,  della legge n. 234 del 2021.
 
Per  quanto non  m odificato dalle sopra r ichiam ate disposizioni  della legge n. 234 del 2021,  si fa
r invio,  ove com pat ibili,  alle ist ruzioni fornite con la circolare n. 48  del 24  m arzo 2021  e ai
m essaggi dell’I st ituto  pubblicat i in  m ateria.   
 
2 .    Lavoratori dest inatar i  dell’indennità  
 
I n considerazione della sopracitata proroga del regim e sperim entale di applicazione dell’art icolo
41  per  gli anni  2022  e 2023,  l’indennità m ensile  è r iconosciuta in favore dei lavorator i
dipendent i,  assunt i con cont rat to a  tem po indeterm inato che r isult ino iscr it t i  al  Fondo pensioni
lavorator i  dipendent i  (FPLD)  o alle form e sost itut ive o esclusive dell’Assicurazione generale
obbligator ia,  gest ite dall’I NPS, e che abbiano r isolto consensualm ente il  rapporto di lavoro
ent ro il  30  novem bre 2023.
 
Olt re alle esclusioni già previste al  paragrafo 3.1 della circolare n. 48  del 2021,  al  quale si
r invia,  si precisa che non  r ient rano t ra i  dest inatar i  del cont rat to di espansione i  lavorator i  che
intendono accedere a una pensione di vecchiaia con requisit i  diversi da quelli  ordinari,  t ra i
quali  r ient ra la pensione ant icipata di vecchiaia per  il  personale viaggiante di cui all’art icolo 3,
com m a 1, let t .  b) ,  del decreto legislat ivo 29  giugno 1996,  n. 414,  e la pensione di vecchiaia
ant icipata per  invalidità non  infer iore all’80%  di cui all’art icolo 1, com m a 8, del decreto
legislat ivo 30  dicem bre 1992,  n. 503.
 
I nolt re,  in relazione alle novità int rodot te dalla legge n. 234 del 2021,  si precisa che l’indennità
non  è r iconosciuta ai  fini del conseguim ento della pensione ant icipata al  raggiungim ento,  ent ro
il  31  dicem bre 2022,  di un’età anagrafica di alm eno 64  anni  e di un’anzianità cont r ibut iva
m inim a di 38  anni  (art icolo 1, com m a 87)  e ai  fini del conseguim ento della pensione ant icipata
c.d.  opzione donna, per  le lavorat r ici che abbiano perfezionato i  prescrit t i requisit i  ent ro il  31
dicem bre 2021  (art icolo 1, com m a 94) .
 
Ai fini dell’accertam ento del requisito anagrafico e cont r ibut ivo per  il  perfezionam ento del
dir it to alla pensione di vecchiaia e ant icipata,  si t iene conto degli adeguam ent i  agli increm ent i
della speranza di vita previst i dall’art icolo 12  del decreto- legge 31  m aggio 2010,  n. 78,
convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 30  luglio 2010,  n. 122,  indicat i nella nota di
aggiornam ento del Rapporto n. 22/ 2021  del Ministero dell’Econom ia e delle finanze,  in
relazione allo “scenario dem ografico  I STAT – m ediano base 2020” .
 
Nel  caso in cui il  decreto diret tor iale del Ministero dell’Econom ia e delle finanze,  di concerto
con il  Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali,  di cui all'art icolo 12,  com m a 12 -bis,  del
decreto- legge n. 78  del 2010,  disponga per  gli anni  com presi  t ra il  2025  e il  2028  un
adeguam ento dei requisit i  pensionist ici  agli increm ent i della speranza di vita diverso da quello
previsto in base allo “scenario dem ografico  I STAT – m ediano base 2020” ,  l’indennità sarà
corr isposta fino al  perfezionam ento della pr im a decorrenza ut ile della pensione di vecchiaia o
ant icipata – com e cert ificato al  m om ento dell’accesso all’esodo – e,  nell’ipotesi  in cui sia stato
cert ificato il  perfezionam ento per  pr im o del dir it to alla pensione ant icipata,  la cont r ibuzione
correlata è dovuta fino alla m aturazione del prescrit to requisito cont r ibut ivo,  ferm o restando il
lim ite m assim o di 60  m esi previsto dal com m a 5-bis in argom ento.
 
Al r iguardo si r icorda che gli increm ent i della speranza di vita applicat i alla data di accesso
all' indennità m ensile  pot rebbero essere diversi da quelli  in  vigore alla data di decorrenza della
pensione,  conseguentem ente la data di decorrenza del t rat tam ento pensionist ico – calcolata al
m om ento dell’accesso all’esodo per  la determ inazione degli oneri  a  carico del datore di lavoro
– pot rebbe non  corr ispondere con la data di effet t iva decorrenza dello stesso. I nfat t i,  in  fase di
cert ificazione delle condizioni di accesso all’esodo vengono ut ilizzat i,  com e sopra evidenziato,
increm ent i della speranza di vita st im at i in  via  prospet t ica che pot rebbero non  coincidere con



la  successiva determ inazione definit iva degli stessi dem andata al  citato decreto diret tor iale.
 
I l  percet tore dell’indennità m ensile,  al  fine di presentare tem pest ivam ente la dom anda di
pensione,  dovrà pertanto verificare prevent ivam ente gli increm ent i della speranza di vita in
vigore alla data di decorrenza della stessa.
 
3 .  Presentazione del piano annuale  di esodo
 
Al fine di effet tuare il  m onitoraggio del r ispet to dei lim it i di spesa relat ivi ai  benefici,  in  favore
del datore di lavoro,  di cui al  citato com m a 5-bis,  nel cont rat to di espansione sot toscrit to in
sede governat iva,  può essere indicato – per  ciascuna delle annualità 2022  e 2023  – un solo
piano di esodo annuale.  Solo in casi eccezionali,  carat ter izzat i  da platee part icolarm ente
num erose di lavorator i,  è possibile prevedere,  nel cont rat to di espansione,  due piani  di esodo
(e,  conseguentem ente,  due diverse date presunte di r isoluzione dei rapport i di lavoro)  in
r ifer im ento alla m edesim a annualità.
 
Per  ogni  piano di esodo devono essere com unque indicat i nel cont rat to di espansione:  il
num ero m assim o dei lavorator i  interessat i e la relat iva data presunta di r isoluzione dei
rapport i di lavoro,  uguale per  tut t i  i  lavorator i  coinvolt i dal singolo  piano di esodo.
 
Al r iguardo,  si precisa che la data di r isoluzione dei rapport i di lavoro,  in r ifer im ento
all’annualità 2022,  non  può essere successiva al  30  novem bre 2022,  e in r ifer im ento
all’annualità 2023,  non  può essere successiva al  30  novem bre 2023.
 
Per  ciascun piano di esodo, il  singolo  datore di lavoro interessato presenta apposita dom anda
all’I NPS,  accom pagnata dalla presentazione di una fideiussione bancaria a  garanzia della
solvibilità in relazione agli obblighi prescrit t i dalla norm a.  Resta ferm o, com e previsto nel
paragrafo 3.3.3 della circolare n. 48  del 2021,  che il  datore di lavoro è liberato dall’obbligo di
presentazione della fideiussione nel caso in cui decida di effet tuare il  versam ento della
provvista in unica soluzione.
 
I n part icolare,  la fideiussione garant isce l’adem pim ento degli obblighi assunt i dal datore di
lavoro nei confront i dell’I st ituto,  avent i  a  ogget to il  versam ento ant icipato della provvista per
la prestazione e per  la cont r ibuzione correlata (ove dovuta) ,  al  net to dei benefici  di cui al
com m a 5-bis ove spet tant i,  salvo conguaglio.  I nfat t i,  gli im port i ogget to delle obbligazioni
garant ite pot ranno variare,  anche m ensilm ente,  in relazione ai  provvedim ent i  che pot ranno
essere adot tat i  dall’I NPS in considerazione della posizione ret r ibut ivo-cont r ibut iva del
lavoratore e di eventuali provvedim ent i  norm at ivi.  Pertanto,  ai  fini della fideiussione,  l’im porto
com plessivam ente dovuto deve essere m aggiorato di una parte variabile pari alm eno al  15% ,
in funzione delle successive determ inazioni adot tate dall’I st ituto.
 
Analogam ente,  in caso di versam ento della provvista e della cont r ibuzione correlata (ove
dovuta)  in unica soluzione,  gli im port i dovut i sono determ inat i considerando una m aggiorazione
pari alm eno al  15% .
 
Term inata l’erogazione della prestazione di esodo dell’ult im o lavoratore interessato al  piano
annuale,  l’I NPS effet tuerà una verifica a consunt ivo degli im port i dovut i e procederà
all’eventuale r im borso ovvero alla r ichiesta di ulter ior i r isorse al  datore di lavoro.
 
Si r icorda che il  datore di lavoro è tenuto,  t ra l’alt ro,  a  t rasm et tere alla St rut tura I NPS
terr itor ialm ente com petente:
 
-     copia del cont rat to di espansione sot toscrit to presso il  Ministero del Lavoro e delle polit iche
sociali;
-     la  “Richiesta di accreditam ento e variazione dell’indennità m ensile  di cui all’art .  41  com m a
5-bis,  del d.lgs.  148/ 2015,  com e m odificato dall’art .  1, com m a 349,  della legge 178/ 2020”
(m odulo “SC96” ) ,  disponibile sul sito ist ituzionale www.inps.it ,  nella sezione “Moduli” ;

http://www.inps.it/


-     la  dom anda di autor izzazione all’accesso al  Portale delle prestazioni  at ipiche ( “PRAT” )  per  il
personale o il  delegato individuato dal datore di lavoro a operare sull’applicazione (m odulo
“AA02” ,  denom inato “Richiesta di abilitazione ai  servizi  telem at ici per  gli Ent i  esodant i” ) ,
disponibile sul sito ist ituzionale www.inps.it ,  nella sezione “Moduli” .
 
Si precisa, inolt re,  che il  datore di lavoro in possesso dei requisit i  di legge deve presentare,
at t raverso il  Portale delle prestazioni  at ipiche ( “PRAT” ) ,  le dom anda di cert ificazione del dir it to
alm eno 90  giorni pr im a della data di ingresso nella prestazione di cui a  com m a 5-bis in
com m ento del pr im o lavoratore interessato dal piano di esodo annuale previsto dal cont rat to di
espansione.
 
Si evidenzia che non  è possibile presentare un num ero di dom ande di cert ificazione del dir it to
superiore del 20%  rispet to al  num ero dei lavorator i  indicat i nel cont rat to di espansione,  in
r ifer im ento al  piano di esodo annuale.
 
4 .  Datori  di lavoro dest inatar i  delle  disposizioni
 
Con  r iguardo al  cam po di applicazione,  il  com m a 1 del citato art icolo 41  r ichiam a l’am bito dei
processi di reindust r ializzazione e r iorganizzazione delle im prese,  m ent re il  com m a 5-bis del
m edesim o art icolo,  nel disciplinare l’esodo dei lavorator i  e il  r iconoscim ento dei previst i
benefici,  fa r ifer im ento al  datore di lavoro.
 
Per  tale m ot ivo,  e sulla base di una let tura sistem at ica,  si chiar isce che la fat t ispecie di cui
all’art icolo 41,  com m a 5-bis,  deve intendersi applicabile anche ai  dator i di lavoro non
im prenditor i in  possesso dei prescrit t i lim it i dim ensionali.
 
Pertanto,  per  gli anni  2022  e 2023,  i  dator i di lavoro con un organico non  infer iore a 50  unità
lavorat ive possono avviare – nell’am bito dei processi di reindust r ializzazione e r iorganizzazione
che com portano,  in tut to o  in parte,  una st rut turale m odifica dei processi aziendali  finalizzat i al
progresso e allo sviluppo tecnologico delle at t iv ità,  nonché la conseguente esigenza di
m odificare le com petenze professionali in  organico m ediante un loro più razionale im piego e,  in
ogni  caso,  prevedendo l’assunzione di nuove professionalità –  una procedura di consultazione
per  la st ipula in sede governat iva di un cont rat to di espansione con il  Ministero del Lavoro e
delle polit iche sociali  e con le associazioni sindacali com parat ivam ente più rappresentat ive sul
piano nazionale o con le loro rappresentanze sindacali aziendali  ovvero con la rappresentanza
sindacale unitar ia.
 
Si fa presente che il  nuovo lim ite dim ensionale non  infer iore a 50  unità  è r ifer ito sia al  singolo
datore di lavoro sia alle ipotesi  di aggregazione stabile di im prese con unica finalità  produt t iva
o di servizi,  per  le quali  il  calcolo  com plessivo della forza lavoro deve tenere conto dei
lavorator i  in  forza a sogget t i  giur idici diversi e autonom i[ 1] ,  secondo le m odalità di com puto
indicate nel m essaggio n. 2419  del 25  giugno 2021.
 
I n part icolare,  nelle ipotesi  di aggregazione stabile di im prese con unica finalità  produt t iva o di
servizi,  com e previsto nel paragrafo 3.3 della circolare n. 48  del 2021,  l’accordo deve essere
sot toscrit to dai rappresentat i legali di tut t i  i  dator i di lavoro esodant i.
 
I nfat t i,  anche in tali  ipotesi,  per  espressa previsione norm at iva, l’esodo dei lavorator i  è r ifer ito
al  singolo  datore di lavoro esodante.
 
Si precisa, pertanto,  che anche in questo caso all’interno dell’accordo,  per  ciascun datore di
lavoro esodante,  dovranno essere indicat i,  com e specificato al  precedente paragrafo 3, anche il
num ero m assim o dei lavorator i  interessat i dal piano di esodo annuale e la relat iva data
presunta di r isoluzione dei rapport i di lavoro – uguale per  tut t i  i  lavorator i  coinvolt i dal singolo
piano di esodo – nonché la st im a, ai  fini del m onitoraggio delle r isorse finanziar ie,  dei cost i
previst i a  copertura dei benefici  di cui al  com m a 5-bis,  anche in relazione alla r iduzione dei
versam ent i  per  ulter ior i dodici m esi.
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I  cr iter i di com puto indicat i nel r ichiam ato m essaggio n. 2419  del 2021  devono essere applicat i
anche al  fine di determ inare il  lim ite dim ensionale per  le im prese o gruppi  di im prese con un
organico superiore a 1.000 unità  lavorat ive, che avendo i  requisit i  di cui al  com m a 5-bis (cfr .  il
paragrafo 3.2 della circolare n. 48  del 2021)  chiedono la r iduzione dei versam ent i  a  carico del
datore di lavoro per  ulter ior i dodici m esi.
 
Si r icorda,  in part icolare,  che in tali  ipotesi,  nell’accordo sot toscrit to in sede governat iva,  si dà
at to della sussistenza degli ulter ior i requisit i  previst i dal com m a 5-bis dell’art icolo  41,  ossia che
il  datore esodante at tui piani  di r iorganizzazione o di r ist rut turazione di part icolare r ilevanza
st rategica,  in linea con i  program m i europei,  e –  r iguardo all’indicazione del num ero dei
lavorator i  da assum ere ai  sensi  della let tera a)  del com m a 2 dell’art icolo  41  – si im pegni ad
effet tuare,  ent ro il  term ine previsto dal cont rat to di espansione,  alm eno un’assunzione per
ogni  t re lavorator i  interessat i all’esodo.
 
Si evidenzia,  com e già chiar ito nel paragrafo 1, che per  gli accordi st ipulat i dal 1°  gennaio
2022,  il  novellato com m a 5-bis dell’art icolo  41  ha previsto degli specifici  lim it i di spesa.
  
5 .  Riconoscim ento della  prestazione  di cui a l  com m a 5 - bis per  il  t ram ite  dei Fondi di
solidarietà  bilaterali
 
I n relazione alla r iserva contenuta nella citata circolare n. 48  del 2021,circa le m odalità di
applicazione del com m a 6 dell’art icolo  41  del decreto legislat ivo n. 148 del 2015,  che r iconosce
la possibilità di at t r ibuire la prestazione di cui al  com m a 5-bis del m edesim o art icolo
( l’indennità m ensile  e la cont r ibuzione correlata,  se dovuta)  anche per  il  t ram ite dei Fondi di
solidarietà bilaterali  di cui all’art icolo 26  dello stesso decreto legislat ivo, già cost ituit i  o  in corso
di cost ituzione,  senza l'obbligo di apportare m odifiche ai  relat ivi at t i ist itut ivi  di cui al  com m a 3
del citato art icolo 26,  si com unica quanto segue.
 
Su espresso parere del Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali,  per  consent ire l’operat ività
della citata disposizione,  ove tale fat t ispecie non  sia stata prevista dal regolam ento ist itut ivo
del singolo  Fondo,  non  è necessaria la relat iva m odifica regolam entare e nem m eno l’adozione
di un’apposita deliberazione.
 
Al m om ento alla sot toscrizione del cont rat to di espansione in sede governat iva da parte del
datore di lavoro,  il  Fondo di solidarietà pot rebbe anche essere in corso di cost ituzione.  Resta
ferm o che il  r iconoscim ento al  lavoratore della prestazione per  il  t ram ite del Fondo di
solidarietà può avvenire solo a  seguito della piena operat ività dello stesso, coincidente con la
data di nom ina del Com itato Am m inist ratore.
 
Anche nel caso in cui l’indennità m ensile  e la cont r ibuzione correlata (ove dovuta)  vengano
riconosciute al  lavoratore per  il  t ram ite di un Fondo di solidarietà,  le m edesim e m antengono le
carat ter ist iche proprie della fat t ispecie disciplinata dall’art icolo 41,  com m a 5-bis.
 
Nel  caso in cui la prestazione in argom ento venga r iconosciuta al  lavoratore per  il  t ram ite del
Fondo di solidarietà è r ichiesta al  datore di lavoro esodante,  che ha sot toscrit to il  cont rat to di
espansione in sede governat iva,  la presentazione di una garanzia in relazione agli obblighi
assunt i dal datore di lavoro:  fideiussione o pagam ento in unica soluzione.
 
Quanto alla presentazione della fideiussione bancaria da parte del datore di lavoro,  il  Ministero
del Lavoro e delle polit iche sociali  ha chiar ito che scopo della fideiussione è di garant ire
l’adem pim ento degli obblighi assunt i dal datore di lavoro sia nei confront i dell’I st ituto  che dei
lavorator i  esodant i.  I  dator i di lavoro sono, pertanto,  esonerat i dalla presentazione della
fideiussione bancaria solo nel caso in cui effet tuino il  versam ento della provvista in unica
soluzione com e già specificato ai  paragrafi 3.3.3  della circolare n. 48  del 2021  e 3 della
presente circolare,  ai  quali  si r invia.
 



I n relazione all’applicazione della disposizione in ogget to per  il  t ram ite dei Fondi di solidarietà,
saranno ist ituit i  cont i  di contabilità generale necessari  a  dare evidenza alla prestazione,  nonché
le codifiche ut ili per  la com pilazione del flusso Uniem ens da parte dei dator i di lavoro r ient rant i
nel cam po di applicazione della norm a.
 
Con  apposita com unicazione saranno fornite le indicazioni specifiche per  ciascun Fondo.
 
Con  r ifer im ento alla m isura della correlata cont r ibuzione,  si ram m enta,  per  com pletezza, che la
stessa è determ inata in relazione a quanto previsto dagli art icoli 4, com m a 1, e 12,  del decreto
legislat ivo 4 m arzo 2015,  n. 22,  relat ivam ente alla NASpI  (cfr .  il  paragrafo 5 della circolare n.
48  del 2021) .
 
Per  quanto non  diversam ente disciplinato,  si r invia  alle indicazioni fornite con la presente
circolare,  nonché con la circolare n. 48  del 2021.
 
Si r iporta in allegato l’elenco dei Fondi di solidarietà ist ituit i  ai  sensi  dell’art icolo  26  del decreto
legislat ivo n. 148 del 2015  (Allegato n. 1) .
 
 
6 .  I st ruzioni  contabili
 
Per  le r ilevazioni  contabili  connesse alle norm e in argom ento,  si r invia  a  quanto illust rato con
la circolare n. 48  del 2021,  i  cui cont i  saranno adeguat i  nella denom inazione.
 
Si fa r iserva di fornire,  con i  successivi m essaggi operat ivi,  le  ist ruzioni contabili  relat ive ai
Fondi di solidarietà che adot teranno la deliberazione di erogazione dell’indennità m ensile,  in
applicazione dell’art icolo  41,  com m a 6, del decreto legislat ivo n. 148 del 2015.
 
Com e di consueto,  i  rapport i finanziar i con lo Stato saranno definit i  dalla Direzione generale.
 
Si r iporta in allegato la variazione apportata al  piano dei cont i  (Allegato n. 2) .
 
 
 

 I l  Diret tore Generale  

 Vincenzo Caridi  

[ 1]  L’art icolo 41,  com m a 1- ter,  del decreto legislat ivo n. 148 del 2015  dispone che:  “ Per  gli
anni  2022  e 2023  il  lim ite m inim o di unità  lavorat ive in organico di cui al  com m a 1 non  può
essere infer iore a cinquanta,  anche calcolate com plessivam ente nelle ipotesi  di aggregazione
stabile di im prese con un'unica finalità  produt t iva o di servizi ” .
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Sono presenti i seguenti allegati: 

 

Allegato N.1 

Allegato N.2 
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